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ECONOMIA «&LAVORO 
Dopo anni si fermano 
per l'intera giornata tutte 
le fabbriche. Due grandi 
cortei a Milano e Napoli 

Prima risposta a Pininfarina 
Oggi vertice Cgil-Cisl-Uil: 
il sindacato decide come 
coinvolgere le altre categorie 

PiT£ 
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Metalmeccanici all'attacco 
Il 27 è sciopero generale 

La maralestazione dei metalmeccanici ieri a Milano 

Fabbriche ferme. Tutte nella stessa giornata. I me
talmeccanici hanno deciso lo sciopero di categoria. 
Il primo dopo 7 anni: si farà il 27 giugno. Ma può 
darsi che la risposta alla Confindustria possa essere 
anche «più ampia». Stamane si riuniscono i «vertici» 
di Cgil. Cisl e Uil. Si pensa ad iniziative per coinvol
gere l'intero mondo del lavoro. Verso lo sciopero 
generale? , ... „ • . • 

STEFANO BOCCONETTI 

• • ROMA. Sciopero generale 
dei metalmeccanici. Si farà al
la fine del mese, mercoledì 27 
giugno. Per un'intera giornata 
te fabbriche resteranno ferme 
e I lavoratori saranno in piaz
za: sono previste due grandi 
manllcstaztoni. A Milano e a 
Napoli. Sciopero generale, 
dunque, della più grande cate
goria dell'industria. Il pnmo 
dopo 7 anni (l'ultimo si fece 
due contratti fa). Lo ha deciso . 
ieri l'assemblea dei consigli ' 
generali (una sona di •parla
mentine* sindacale) di Fiom, 

Firn e Uilm. Settecento perso
ne, Ira sindacalisti e delegati: 
tra di loro, neanche un'asten
sione. Tutti d'accordo. E non 
solo all'iniziativa del 27, ma 
anche ad organizzare altre 4 
ore di astensione - da farsi en
tro la prima settimana di luglio 
- che bloccheranno la produ
zione in modo articolato. Con 
modalità diverse da città a citta 
(da queste altre 4 sono escluse 
le imprese pubbliche, con le 
quali le cose non vanno malis
simo). 

Una giornata di lotta dei me

talmeccanici, dunque. E - for
se, come vedremo - anche 
•qualcosa- di più. Perchè? Il 
documento approvato ieri non 
risparmia aggettivi: •... per re
spingere la grave ed arrogante 
linea della Federmeccanica ... 
e il suo tentativo irresponsabile 
ed illusorio di spostare nel 
tempo la conclusione del con
tralto». Contro il blocco delle 
trattative, dunque. Aggiunge 
Angelo Airoldi, il segretario ge
nerale della Fiom: «Il ragiona-, 
mento di Mortillaro (il leader 
della Federmeccanica, ndr) 
deve essere stato questo: an
che se con tanti problemi, il 
sindacato ha dimostrato, con 
gli scioperi, d'essere rappre
sentativo dei lavoratori. Cost le 
imprese hanno pensato che 
questo non sia il momento più 
favorevole per firmare un'inte
sa. Vorrebbero prima fiaccarci, 
poi, caso mai dopo l'estate, 
chiudere la vertenza. Devono 
sapere però che se la trattativa 
si prolungherà, noi non fare

mo meno lotte. Al conlrario. E 
devono anche sapere che in 
ogni caso non accetteremo un 
contralto qualsiasi*. Parole du
re. Uguali, nei toni, a quelle 
usate dagli segretari degli altri 
due sindacati. Franco Lotilo, 
Uilm: «Slamane (ieri mattina, 
ndr), Mortillaro ci ha invitalo 
per un colloquio riservato. Ab
biamo preso un caffè. Per il re
sto è buio pesto*. E in sintonia 
anche Gianni Italia, Firn: -Gli 
industriali dicono di ' voler 
cambiare le regole. Ec'è fra lo
ro chi parla di consenso dei la
voratori. Ma in realtà, loro, di 
regole ne vogliono solo una: la 
line della contrattazione». 

I metalmeccanici contro la 
Federmeccanica, a muso du
ro. Fiom, Firn e Uilm sanno be
nissimo, però, che il loro con
tratto è messo in pericolo non 
solo dai -no- di Mortillaro. Pe
sano - e tanto- - gli ostacoli 
frapposti, proprio nell'ultima 
settimana dalla Confindustria. 
La vicenda è nota, si può riepi
logare in due battute: l'asso

ciazione delle imprese ha 
chiesto ai sindacati (quelli na
zionali) di trattate in un maxi-
-negoziato l'ennesima modifi
ca della scala mobile. E. in at
tesa degli esiti di queslo gran
de negoziato. Pininfarina ha 
deciso di bloccare i contratti di 
categoria. Confindustria e le 
tre confederazioni torneranno 
ad incontrarsi martedì. Le im
prese - che comunque hanno 
deciso di insistere sulla loro •li
nea» - otteranno dai sindacati 
solo un rifiuto. EH quel punto-
se Pininfarina dirà corso alle 
sue minacce - i negoziati dei 
metalmeccanici, ma anche 
quello dei chimici - chi: invece 
va avanti - dovrebbero essere 
definitivamente seppelliti. Cosi 
Fiom, Firn e Uilm - direttamen
te colpite dalla strategia con-
(industriale - reagiscono. Dice 
ancora Airoldi: <l toni usati da 
Pininfarina sono da archeolo
gia delle relazior i industriali. I 
contenuti, poi, sono ancora 
più pericolosi: la Confindustria 

mi sembra allo sbando". Ma se 
questa è la situazione, tasta l'i
niziativa dei metalmeccanici? 
Il ragionamento che hanno liu
to un po' tutti all'assemblea di 
ieri a Roma è, più o meno, 
questo: l'attacco degli indu
striali non è (esclusivamente) 
alla piattaforma della pai gran
de categoria dell'indii stna. È 
allo stesso diritto del sindacalo 
a trattare. E, allora, la risposta 
non può che essere di tutto il 
mondo del lavoro. Il segretario 
generale della Fiom, solleci
tando le tre confederazioni -ad 
essere ferme nell'incontro di 
martedì», ha chiesto a (gii, C d 
e Uil di farsi promotrici di un'i
niziativa -di risposta pio seria». 
Che potrebbe realizzarti, per 
dirla con Lotilo, -già il 27 giu
gno, studiando torme nuove 
con le quali i lavoratori possa
no sostenere I metalmeccani
ci», Stessa idea la sostiene an
che Italia, Firn: «Pensiamo di 
utilizzare tutti gli strumenti per 
alzare il tono della nostra ini
ziativa». Nelle loro parile non 

c'è, ma l'espressione «sciopero 
generale di tuite lecalegorie*è 
riecheggiato, ieri, nell'assem
blea dei delegati. E lo stei.so 
numero due della Cgil, Otta
viano Del Turco ha detto cosi: 
•Se la Confindustria ci sfida, 
dobbiamo cominciare a pen
sare ai momenti più alti di soli
darietà tra i lavoratori». Se non 
è lo sciopero di tutto il mondo 
del lavoro, poco ci manca. Co
munque di tutto questo se ri
parlerà stamane, in uri vertee 
convocato in tutta fretta da 
Cgil, Cisl e Uil. U si decider.! il 
da fare. Tra le tante iniziative 
del sindacato non manca, co
munque, quella di. carattere 
istituzionale: una lettera (fir
mata da Tren:in, Marini e Ben
venuto) a Giugni, presidente 
della Commissione Lavoro del 
Senato, per far approvare subi
to la legge di proroga della 
scala mobile. Se questo avve
nisse - nonostante l'opposi
zione di Battaglia - Pininfarina 
avrebbe uno strumento di 
pressione in meno. 

. Oggi il Consiglio dei ministri esaminerà il nuovo assetto delle Ferrovie, Necci commissario straordinario, 
j . . „ ; ? Continuala guerra delle nomine; Cariglia piccato per la perdita dell'Efim va da Cossiga e minaccia tempesta. 

All'improvviso nel piatto anche la riforma Fs 
Al Psi la Bnl, alla De le Ferrovie. Ieri il gran piatto del
le nomine ha visto i convitati competere per il futuro 
assetto delle Ferrovie, oggi in discussione al Consi
glio dei ministri. Sembra aver vinto la Oc e, segnata
mente, il ministro dei Trasporti Bernini. 11 futuro pre
ndente (da oggi, però, commissario straordinario) 
sarà Lorenzo Necci. Cariglia ha protestato persino 
con Cossiga. 
} 

; NADIA TARANTINI 

• i ROMA. Le. giornata si apre 
il un incontro molto ristretto: 
Claudio Martelli. Nino Cristofo-
l i Cario Bemiii. Il ministro dei 
"Trasporti ha annunciato da 24 
ore che non intende accettare 
l i nomina di Lorenzo Necci a 
commissario straordinario (e 
Ha tre mesi presidente) delle 
ferrovie senza che sia varata, 
contestualmente, la «sua* rifor
ma. È un'ipotesi che non piace 

«*. 

ai socialisti, e Andrcotti non 
voleva scontentarli del tutto. 
Bernini ha avuto l'appoggio di 
Forlani, e Forlani ha chiesto ad 
Andrcotti di non opporsi. Il sot
tosegretario Cristolorì ha il 
compito di mediare Ira i socia
listi e il ministro dei Trasporti. 
Passano però molte ore tra la 
fine della riunione e l'annun
cio in due righe, su carta inte
stata di palazzo Chigi: nel Con

siglio dei ministri di oggi, 15 
giugno, si discuterà anche di 
•rilorma dell'ente ferrovie dello 
Stato*. Ore in cui i protagonisti 
si chiudono in una rigorosa ir
reperibilità. Si tratta, si affina, si 
lima, chissà che - come spes
so accade- anche quello di og
gi non sia un disegno di legge 
- copertina, con molti partico
lari da definire. Di certo, l'ente 
ferrovie non cambicrà di mol
to. Il Consiglio di amministra
zione (6-7 membri) sarà più 
ristretto, ma la dislocazione 
dei poteri sarà antica. Un pre
sidente nominato dal governo, 
un direttore generale extra-
Cda. e che risponde al mini
stro. E proprio sul direttore ge
nerale, ancora in queste ore, 
sembra essersi spostato lo 
scontro tra Bernini e i socialisti. 
Sarà un socialista come Ettore 

Incalza, che al ministro non di
spiace, o un de? Sembra defi
nitivamente tramontata la can
didatura di Silvano Rizzotto, 
troppo vicino a via del Corso. 

Mentre tra palazzo Chigi e 
via del Corso si intrecciavano 
le trattative per le Ferrovie, con 
animo aflranto Antonio Cari-
glia, segretario del Psdi, di
scendeva i! colle del Quirinale. 
Dicono che sia andato a con
fessare al presidente della Re
pubblica la sua tentazione di 
aprire la crisi per le nomine, e 
che ne sia stato, ovviamente, 
scoraggiato da Cossiga. Nep
pure un'ora dopo, il suo capo-
delegazione al governo, Carlo 
Vizzini, metteva i puntini sulle 
•i»; -non credo che il partito di 
Saragat, cui pure Cariglia ap
partiene, possa aprire una cnsi 
di governo per questioni di 

bottega». Eppure Cariglia insi
ste, e ha convocato per stama
ne, in contemporanea con il 
Consiglio dei ministri, una di
rezione del Psdi che minaccia 
tempesta. Una t impesta tutta 
del segretario, a quanto pare, il 
quale dice di aver avuto da An
drcotti l'impegno a me ntcnere 
le •presenze» del Psdi fi! Banco 
di Napoli e all'Elim. E forse si è 
impegnato lui stessi). Con 
asprezza, «L'Uminità» di oggi 
ricorda che anche se il Psdi 
non ha lo stesso solere, «al pa
ri degli altri partita ha la respon
sabilità della cosa pubblica» e 
rimprovera: -il fidi è l'unico 
partito che ha sempre rispetta
to le regole de la solidarietà 
governativa». 

L'Efim è al centro Ccl tour
billon delle nomine negli enti e 
nelle banche, ma non è solo. 

Oggi il governo avrebbe dovu
to discutere anche del Comita
to [ri e della Giunta lini, ma 
sembra improbabile che si tac
cia qualcosa. Lo scontro sulle 
Ferrovie ha assorbito tutte le 
energie. La nomina di Uirenzo 
Necci è solo il primo taccilo di 
un complesso incastro che ve
de molti pretendenti. Il fri. 
probabilmente, avrà la vice 
presidenza dcH'IrL.msi la no
mina è ancora oggetto di trat
tativa e incontra un'altr.n, cor
rucciata resistenza di Antonio 
Cariglia. Ai socialdemocratici 
dovrebbe andare un posto im
portante nella Giunta Eni, in
sieme a due de. Chi saranno? 
Anche la sinistra demixristia-
na è scontenta di come sta an
dando la spartizione, con un 
triangolo che va da Antlreotti a 
Forlani a Craxi. e con gli uomi

ni di governo che si sostituisco
no a quelli di partito in desi
gnazioni che, solitamente, 
hanno avuto l'impnmatur cel
le segreterie. E il caso del Pwii. 
Ancora tempi più lunghi pe* le 
banche: il ministro del Tesoro 
Carli ha fatto capire che prima 
di convocare il Cicr (comitato 
interministeriale per il crecito 
e il risparmio; secondo diretti
ve spartitone bisogna garantir
si il sostegno dei cinque partiti, 
in parlamento, per la manovra 
economica. La vecchia e la 
nuova. Si è parlato di un antici
po delle nom.ne bancarie solo 
per il Mediocredito centrile, 
cui aspira un candidato soc ia-
lista: Gianfranco Imperatore. 
Dovrebbe scalzare un ban
chiere. Rodolfo Banfi, e rie, 
guarda caso, non •appartiene» 
a nessuno dei contendenti. 

Formica difende 
la manovra fiscale 
Critiche 
dei commercianti 

Gli dilettivi e le dimensioni della manovra fiscale presentata 
ai sindacati martedì scorso sono quelli contenuti nel docu
mento di programmazioie economica e finanziaria appro
vato dal governo in maggio. È la posizione del ministro delle 
Finanze, Rino Formica, che in una nota replica alle critiche 
seguile a quella riunione, specificando che «la traccia segui
ta nell'Incontro con i sindacati per esporre i problemi di or
dine fiscale connessi all'attuazione degli obiettivi del docu
mento di programmazione finanziana per il triennio 1991-
1993, non è un piano di interventi definitivi, ma ha lo scopo 
di esplicitare ipotesi esemplificative ed alternative di linee di 
intervento sulle quali disi utere». Al Parlamento, ha aggiunto 
il ministro, erano state g a fomite indicazioni, coerenti con 
quelle illustrale ai sindacati tre giorni fa. basate sulle prime 
riflessioni relative al modo in cui gli obiettivi quantitativi di 
gett.to possono essere tradotti in misure d'intervento. Giudi
zio negativo viene espresso dalla Confescrcenti, che ritiene 
che (obiettivo del recupero fiscale (220mila miliardi), de
termina una crescita ulteriore della pressione fiscale sulle 
piccole imprese. Anche i geometri, attraverso uno studio del 
consiglio nazionale della categoria, hanno fatto arrivare le 
loro proteste al ministro delle Finanze in particolare 
sulle tabelle dei coefficienti presuntivi di reddito. Ieri, intan
to, il presidente del Cons glio Andrcotti ha incontralo il mini
Siro Formica, entrambi hanno ritenuto che, ferme restando 
le due esigenze di non ridurre il gettito dell'erano e di non 
innescare spinte inflazionistiche, il governo è disposto ad 
ado'.tare, in sintonia con le Camere, eventuali prowed menti 
sost.tutivi. 

Mondadori, 
di fronte 
De Benedetti 
e Formenton 

A chi spettano le azioni 
Amef della famiglia Formen
ton? È ancora valido il con
tratto in base al quale i For
menton si impegnavano a 
cedere l'intera partecipazio-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ne alla Cir il Pgennaio 91? 
~~~~~~~~~~~w~m~~' La questione, decisiva per 
gli equilibri futuri nell'Amel e nella Mondadori, sta per esse
re risolta. Ieri a Roma gli irbitri nominati per dirimere la con
troversia hanno ascoltalo Carlo De Benedetti e Luca For
menton. Il primo ha confermato l'intenzione di osservare 
scn-polosimente il contratto; il secondo ha negato che ciò 
sia ancore possibile. Il collegio arbitrale si è impegnato a co
municare la propria inappellabile decisione entro il 25. ov
vero primi della tornata di assemblee ordinarie, straordina
ria e speciale della Mondadori del 26. 

G è p i a 11 Senato non ha convertito 
in legge il decreto sulla Gepi. 
rinviando il testo alla Came
ra dopo una sene di modifi
che proposte dalla stessa 
maggioranza.In questo mo
do anche la settima edizione 
del provvedimento, atteso 

da oltre SOmila lavoratori, difficilmente potrà vedere presto 
la luce. La Camera ha infatti pochissimo tempo a disposizio
ne lino a venerdì per approvarlo con le modifiche proposte 
da Palazzo Madama. Il provvedimento esaminato len dai se-
nalon prevede la cassa integrazione e la proroga del pre
pensionamento, oltre che le nuove entità per il sussidio di 
disoccupazione ordinana. Claudio Vecchi, nell'annunciare 
il voto, contrario del Pei, ha sottolineato l'assurdità di appro
vare una normativa I cui benefici decadono tra pochi gioml. 
il 30giugno, quando in J'ariameolo esistono provvedimenti, 
già approvati in commissione, che affrontano tutti questi 
problemi in modo organico e riformatore, dando stabilità e 
certezza di diritto e innovando le normative a sostegno dei 
lavorjlori e della reale efficienza delle imprese. 

il Senato 
non dà 
risposta 
a SOmila operai 

Falck: 
interessanti 
le proposte 
industriali Uva 

Il matrimonio della Falck sa
rà celebrato entro la fine del 
mese e tra i due pretendenti 
dopo il rilancio dei giorni 
scorsi, l'Uva si presenta con 
una dote che potrebbe con-

______________ sentirle di battere il rivale 
~mmmm•^m—m——~m—~—m' francese Usinor Sacilor pro
prio sui gradini dell'altare. A rimettere in gioco a pieno titolo 
la sixietà del gruppo Iti dopo le voci delle scorse settimane 
che davano per certa l'alleanza con il colosso pubblico fran
cese è sUito lo stesso Alberto Falck ad ammettere che a tul-
foggi le due proposte «sono alla pari» e che una dee isionc 
sarti presa «entro la fine del mese». 11 presidente del principa
le gruppo siderurgico italiano ha spiegato che è stato l'ulti
mo rilancio dell'Uva a controbilanciare le proposte della so
cietà transalpina ed ancnc se non è voluto entrare nel meri
to cell'olterta avanzata da Lupo e Gambardclla che "ia co
munque definito -complessa e articolata», dalle sue parole è 
stai} possibile ricavare qualche indicazione. La proposta 
dell'Uva infatti - sccond o Alberto Falck - prevede -forniture 
e cessioni di aziende ed una serie di altre ipotesi che nell'in
sieme sono molto interessanti». 

FRANCO BRIZZO 

E i Cobas insistono sulla linea dura dello sciopero improvviso 

-Tramonta la «spa», vìnce il vecchio ente 
In gioco l'autonomia delle Ferrovie 

RAULWITTENBERQ 

. ) • POMA. Oggi si apre a Pa
lazzo Chigi un altro capitolo 
nella tclenovola sulle nostre 
ferrovie. L'ordine del giorno 
qel Consiglio dei ministn è sta-

Ì
aggiornalo all'ultimo mo

nito ieri pomeriggio per esa-
inare un d segno di legge 

•lilla riforma dell'Ente Fs. Del 
rfsto difficilmente se ne poteva 
lare a meno, dovendosi nomi
nare la nuova guida dell'Ente, 
da tutti indicata nell'ex presi
dente Enimont Lorenzo Necci, 
È i e polemiche dimissioni 

nministratore straordi-
Mario Schimbemi. E lo 
ministro dei Trasporti 

Qarto Bernini aveva annuncia
lo la contestualità Ira nomina e 
rporma. 
• Sarà vera rilorma? Lo sapre-

r>o solo oggi, ma la vigilia è 
dbrica di dubbi sulla reale vo
lontà unitaria della coalizione 
governativa d modilicare so
stanzialmente la legge 210 che 

cinque anni (a trasformò la 
vecchia azienda ferroviaria, di 
cui lo stesso ministro (l'ultimo 
fu Signorile) era presidente, 
nell'ente attuale. Di «riformare 
la riforma» si cominciò a parla
re nel 1988 con Santuz. Lo 
scontro si sviluppò sul grado di 
autonomia imprenditoriale 
delle Fs e quindi sulla riduzio
ne dei poteri del ministro sulla 
sua gestione. In connessione, 
la spartizione Ira i partiti della 
maggioranza nella composi
zione degli organi intemi. 

Ricordate la polemica sul
l'assetto istituzionale, spa (ca
ra al Psi e a Schimbemi in 
quanto garanzia di massima 
autonomia di gestione) o Ente 
pubblico economico (sponso
rizzato da Bernini)? Pare certo 
che oggi prevarrà questa se
conda ipotesi, essendosi il 
braccio di ferro spostalo dalla 
ragione sociale a quanto eflet-
tivamente le Fs saranno auto

nomamente gestite dal futuro 
veitice. Secondo l'antico pro
getto ministeriale il consiglio 
dovrebbe solo indicare le linee 
della gestione, attuata dal pre
sidente e per certi campi dal 
direttore: e il ministro avrebbe 
la vigilanza. E proprio su que
sto delicato equilibrio di poteri 
oggi si gioca la partita, per cui 
moltissimi prevedono che la 
montagna partorirà il solito to
polino: «Il rischio è che ne esca 
solo un ritocco della 210». pre
vede Franco Mariani del Pei. E 
poi c'è la questione degli inca
richi, in particolare quello del 
direttore generale. Vedremo se 
i suoi poteri saranno ridimen
sionati, e ieri c'era la rosa dei 
candidati. Per il Psi, oltre al pa
dre del Piano dei Trasporti Et
tore Incalza e il direttore delle 
Fs di Milano Silvio Rizzotti, Car-
lo lanniello del compartimen-

. to di Roma; per la De appare 
favorito il vicedirettore delle Fs 
Massaro. Un valzer della spar
tizione, contro il quale ieri si è 

scagliato il segretario generale 
della Fili Cgil Luciano Mancini 
(Psi) stigmatizzando le voci su 
Massaro come il ritomo di una 
•logica della lottizzazione» che 
sta condizionando la nomina 
di Necci lino a paralizzarlo in 
una «sovranità limitata». Man
cini ha annunciato una grande 
manilestazione sulla riforma. 

Riforma che in Parlamento è 
stata presentata solo dal Pei 
con un disegno di legge che 
dovrebbe essere discusso a lu
glio. Anche per questo la De 
ieri ne ha presentato uno. Il 
progetto comunista risponde 
alle richieste, avanzate insi
stentemente anche dei sinda
cati, di autonomia di gestione 
delle Fs con una netta distin
zione tra I poteri di indirizzo e 
controllo del governo e la dire
zione operativa delle Fs. che si 
configurano come Ente pub
blico economico. Al ministro 
viene interdetta ogni ingerenza 
sui singoli atti di gestione, .si ri
dimensiona il potere del diret

tore generale inserendo la fi
gura dell'amministratore dele
gato: alla base di tutto c'è il 
•contratto di prc-gramma» per 
definire responsiibilit.l e impe
gni reciproci tra Stato e azien
da. 
Intanto i Cobas restano sul pie
de di guerra. Manovratori e 
personale viagj iante hanno 
già deciso la da:a, la faranno 
conoscere all'uliimo momen
to, dello sciopero improvviso 
di tutti i Cobas, ma la conferma 
dipende daU'esilo dell'assem
blea di domani dei macchini
sti. Si tratta di approfittare dei 
ritardi nella consegna delle 
precettazioni, che durante lo 
sciopero terminMo ieri hanno 
provocato qualche guaio ai 
treni. E per fronte ggieire l'emer
genza, le Fs har no chiesto ai 
sindacati la garanzia di 2mila 
treni su 7.500 in caso di scio
pero, proposta che Arconti 
della Fit Cisl ha giudicato in 
maniera «fortemente negati
va». 

Manovra economica: Formica cambia il decreto 

la tassa sull'acqua 
Il governo fa marcia indietro 

RICCARDO LIGUORI 

~M ROMA. Si scatena la baita-
glia sull'acqua e il governo fa 
dietrofront. Potrebbe essere 
sintetizzata cosi la giornata di 
ieri, nel corso della quale il mi
nistro delle Finanze Formica 
ha dovuto ammettere che con 
ogni probabilità il governo ri
vedrà il decreto fiscale, iccen-
temente varalo dal governo 
nell'ambito della manovra 
economica, sulla tassazione 
delle risorse idriche. «Nella riu
nione di maggioranza al Sena
to - ha dichiaralo Formica - il 
Presidente del Consilio ha 
chiarito che i provvedimenti 
tributari sono modificabili dal 
Parlamento purché vengano 
rispettati il gettito e I' nipatto 
inllatlivo previsto dal governo». 

La marcia indietro ti Formi
ca è arrivata in conseguenza 
della piccola sollevazic ne inca
tenata contro il decreto dilla 

commissione Finanze della 
Camera, che ha bocciato il 
prowedimeno invitando il mi
nistro ad esaminare, cosi è sta
to detto, ••tutte le ipotesi al'or
native», non escludendo a 
pnori la poss bilità di un ritoc
co delle imposte sui prodotti 
petroliferi. Una proposta in tal 
senso è stata avanzata ieri dal
lo stesso presidente della com
missione, il socialista Franco 
Piro, il quale ha chiesto a For
mica un intervento di carattere 
fiscale sui prodotti petroliferi 
più inquinanti. Una richiesta 
che il ministro non ha respinto 
a priori, anche se per la verità, 
proprio nella riunione del 18 
maggio scorso nella quale fu
rono varate le misure della ma
novra, il governo aveva disxv 
sto un ribasso del prezzo del 
gasolio per a jto in consegu cn-
za della riduzione a livello eu
ropeo. A chi ha fatto notare co

me ur ritocco dei prezzi petro
liferi ]x)trebbe contraddire le 
decisioni prese allora, Formica 
ha repl.cato che «si può i«m-
pre ca mbiare idea». 

In ogni caso il ministro delle 
Finame dovrà riferire in Parla
mento sulla politica liscale de) 
governo: la commissione Fi
nanze ha infatti accollo l'istan
za presentala dal missino Ru-
binao:i di ascoltare in aula 
Formica. 

Nella mattinata, si era regi
strala l'ennesima iniziativa di 
protei ta delle aziende munici
palizzate contro la manovra ed 
in paticolarc contro la tassa 
sull'acqua. La Fcdcrgasacqua, 
la federazione delle municipa
lizzate che erogano acqua e 
gas. è tornata alla carica con
tro quello che viene considera
to un «iniquo balzello». Secon
do il presidente Germano Bul-
garelli «l'inlroito globale sarà di 
900 miliardi l'anno, e non di 
3100 come previsto dal gover

no». Inoltre. Bulgarclli non 
confida più di tanto ncll'elfcl-
to-nsparmio derivante dall'au
mento delle tanffe dell'acqua 
•Un nsparmio si venfichcrebbe 
invece riammodemado gli ac
quedotti, che registrano perdi
te varianti dal 30 al 40 per cen
to». 

Intanto, la commissione Bi
lancio del Senato ha concluso 
l'esame del documento di pro
grammazione economico-fi
nanziaria riguardante la ma
novra triennale per gli anni 
1991-1993 (la replica ha tra 
l'altro offerto al ministro del 
Tesoro Carli l'occasione di tor
nare su un tema che gli è caro, 
quello delle privatizzazioni nei 
settori non strategici). Sarà co
munque lo stesso presidente 
della commissione, il de Nino 
Andreatta a nferire in aula la 
prossima settimana. Da parte 
sua, invece, il gruppo comuni
sta si è riservato di presentare 
una relazione di minoranza. 

l'Unità 
Venerdì 
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